
PROGRAMMA

ore 8.30 Registrazione partecipanti
Saluti
Luisa LANGONE
Presidente dell’Ordine degli Psicologi di Basilicata 

Severino MONTEMURRO
Presidente Ordine dei Medici di Matera

Ivana PIPPONZI
Consigliera di Parità Regione Basilicata 

Raffaello DE RUGGIERI
Sindaco della Città di Matera 

Salvatore ADDUCE
Presidente della Fondazione Matera 2019 

Joseph POLIMENI
Direttore Generale ASM 

Rocco LEONE
Assessore alla Salute Regione Basilicata 

ore 9.00 Introduzione ai lavori
Maria Antonietta AMOROSO
Commissione PO Ordine Psicologi di Basilicata

ore 9.15 Neuropsicologia: osservazioni e casi clinici
Nicoletta Beschin 
Università Milano Bicocca

ore 10.00 Sonno e disturbi del sonno: 
una questione di genere
Luigi DE GENNARO
Uniroma

ore 10.45 Coffée break

ore 11.00 Il dolore di genere: dalla percezione 
alla patologia
Marina DE TOMMASO 
Uniba

ore 11.45 Il cervello e la produzione linguistica:
un’esperienza umana
Patrizia DEL PUENTE
Unibas

ore 12.30 Dismorfismo sessuale cerebrale e dipendenze
Liana FATTORE
Università di Sassari - Istituto Neuroscienze CNR

moderatori: Laura MONTEMURRO, Eleonora GENTILE
ore 13.15 Questionario ECM

RAZIONALE

Donne, uomini e cervello. Si continua a discutere di
un tema ricorrente nel mondo delle neuroscienze: il
cervello può avere un genere ben preciso?
Se ci sono differenze di genere nella struttura del cer-
vello, quasi mai il cervello umano rientra in una delle
due  classi  distinte,  quella  tipicamente  maschile  e
quella tipicamente femminile, mostrando invece una
alta eterogeneità e una enorme sovrapposizione di
caratteristiche nella composizione specifica di tale
mosaico.
A livello sociale, l'adozione di una visione che rico-
nosce variabilità e diversità nel cervello umano ha
importanti implicazioni per il significato del genere
come categoria sociale.
Quindi, alla fine, se anche uomini e donne sono cer-
tamente diversi, anche a livello cerebrale, questa dif-
ferenza si manifesta in tanti modi sottili e alla fine le
nostre somiglianze probabilmente superano di gran
lunga le nostre differenze.
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